COMUNE DI FORESTO SPARSO

Provincia di Bergamo

REGOLAMENTO COMUNALE

PER LA

GESTIONE DELL’ISOLA ECOLOGICA
Adottato dal consiglio comunale con deliberazione N.    17     del     28.9.09     

Art. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. L’Isola Ecologica del Comune di Foresto Sparso è situata nell’area di proprietà comunale di Via Roma 50.

2. Il presente regolamento determina i criteri per un ordinato e corretto utilizzo dell’isola ecologica comunale disciplinandone l’accesso e le modalità di conferimento dei rifiuti.

Art. 2 – RESPONSABILE COMUNALE DEL SERVIZIO

1. Il Responsabile Comunale del servizio è nominato del Sindaco con proprio decreto.

Art. 3 – OPERATORI DEL SERVIZIO

1. Sono Operatori del servizio:

a) I soggetti incaricati dell’Amministrazione Comunale di prelevare e avviare a recupero o smaltimento i rifiuti;

b) Gli operatori ecologici volontari e il personale dell’Area Tecnico - Manutentiva del Comune di Foresto Sparso.

2. Gli operatori del servizio devono, su richiesta dell’utenza, dare indicazioni circa la corretta differenziazione dei rifiuti conferiti ma non sono tenuti a compiere le operazioni di scarico del materiale per conto dell’utente.

3. Gli operatori del servizio devono garantire il rispetto di tutte le norme previste dal presente regolamento e pertanto hanno l’obbligo:

a) Di richiedere a chiunque abbia intenzione di conferire i propri rifiuti presso la piazzola un DOCUMENTO D’IDENTITA’ valido in modo da verificarne i requisiti per l’accesso;

b) Di controllare che i rifiuti vengano scaricati in modo corretto in base alla tipologia;

c) Di segnalare ogni eventuale infrazione o inosservanza alle presenti norme da parte di chiunque direttamente al Responsabile Comunale del Servizio.

d) Di negare l’assenso allo scarico per quel rifiuto che non presenta le caratteristiche adeguate al recupero o smaltimento cui dovrà essere destinato;

4. Per quanto riguarda i REGISTRI l’operatore deve compilare il Modulo Dati Affluenza Utenti (Allegato 1) da trasmettere periodicamente all’Amministrazione Comunale.

Art. 4 ACCESSO – Soggetti Autorizzati e Modalità

1. Sono autorizzati ad accedere direttamente ed a conferire rifiuti solo i seguenti soggetti:

a) I cittadini residenti o domiciliati nel Comune di Foresto Sparso iscritti a ruolo TARSU;

b) Le attività commerciali e produttive insediate a Foresto Sparso regolarmente iscritte al ruolo per il pagamento della tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Ai soggetti che usufruiscono della DETASSAZIONE è fatto espressamente divieto di conferimento e smaltimento di rifiuti per i quali è prevista la detassazione.

Le ditte individuate nell’elenco consegnato ai custodi della piazzola, possono conferire esclusivamente rifiuti provenienti da uffici, magazzini e locali mensa.

c) Il gestore del servizio di igiene urbana comunale e gli operatori del servizio.

d) Non possono conferire i residenti fuori comune, le imprese e le attività commerciali fuori comune anche nei casi in cui i proprietari delle attività siano residenti nel comune di Foresto Sparso.

Ai volontari che effettuano la custodia, sarà fornito elenco di ditte individuali/società che non possono conferire rifiuti scaturiti dalla loro attività.

2. L’accesso con automezzi all’interno dell’Isola Ecologica è in genere consentito ad un massimo di 3 utenti contemporaneamente per non creare eccessivo affollamento e un più tranquillo e corretto controllo delle operazioni di scarico. Qualora gli operatori del servizio ne ravvisano la necessità è loro facoltà di impedire o concedere l’acceso ad un numero di veicoli diverso da quello indicato.

3. L’accesso all’utenza è consentito solo durante gli orari e i giorni stabiliti per l’apertura della piazzola, determinati con Ordinanza Sindacale e resi noti mediante cartello apposto in loco.

4. L’accesso fuori dai giorni ed orari prestabiliti è permesso esclusivamente agli operatori del servizio o per motivi di interesse pubblico previa autorizzazione del Responsabile Comunale del Servizio.

Art. 5 – MODALITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI

La gestione dei rifiuti deve seguire le procedure operative di seguito indicate:

A. RIFIUTI URBANI PERICOLOSI (RUP):

· Vengono accettati solo i RUP indicati nella tabella che segue, provenienti da utenze domestiche e assimilate (scuole e uffici).

· NON SONO DA ACCETTARE RUP PROVENIENTI DA ATTIVITA’ ARTIGIANALE E INDUSTRIALE IN QUANTO RESIDUI DELLA ATTIVITA’ STESSA  (ad esempio: vernici da carrozzerie e verniciatori, inchiostri da stamperie, rifiuti chimici da laboratori, artigiani, industrie…).

· Tutti i conferimenti RUP devono essere sempre controllati dall’operatore addetto, che provvederà direttamente alla corretta immissione dei relativi contenitori di raccolta, facendosi aiutare dal conferente in caso di materiali pesanti.

· I RUP devono essere consegnati in barattoli ben chiusi preferibilmente in quelli di origine. 

ELENCO RIFIUTI URBANI PERICOLOSI
	CODICE
	RIFIUTO
	CONTENITORE
	DISPOSIZIONI SPECIFICHE

	200125
	OLIO ALIMENTARE
	CISTERNETTA
	Solo olio alimentare non si ritirano grassi.

	130205
	OLI LUBRIFICANTI
	CISTERNETTA
	Solo oli lubrificanti, olio scuro, non si ritirano grassi

	200132
	MEDICINALI SCADUTI
	FUSTO LT 220
	Solo confezioni

	200134
	PILE – pile domestiche, cellulari
	FUSTO LT 220
	Travasare nel fusto

	200133
	BATTERIE accumulatori al piombo
	CONTENITORE
	Non ritirare batterie di Camion

	200121
	TUBI FLUORESCENTI - neon
	CARTONE
	Non si ritirano da imprese di manutenzione

	150106
	CARTUCCE STAMPANTI E FOTOCOPIATRICI
	CARTONE
	


B. RIFIUTI RECUPERABILI (RR):

· Vengono accettati solo i RR indicati nella tabella che segue, provenienti da utenze domestiche. Nel caso di UTENZE NON DOMESTICHE e COMMERCIALI si rimanda all’Articolo 4 Comma 1.b.
· Non sono da accettare rifiuti non assimilati (ad esempio: pneumatici da gommisti, inerti da imprese edili, rottami ferrosi da demolizioni industriali, ecc…)D.M. 13 Maggio 2009 pubblicato in G.U. n.165 del 18 luglio 2009.
· I rifiuti devono essere asciutti e devono essere ridotti di volume.
· I rifiuti devono essere consegnati in modo separato al fine di essere facilmente conferiti nei diversi contenitori e non creare intralcio agli altri utenti dell’isola ecologica.
ELENCO RIFIUTI RECUPERABILI

	CODICE
	RIFIUTO
	DISPOSIZIONI SPECIFICHE
	QUANTITA’ MASSIMA

	150101
	CARTONE
	Solo materiale pulito e asciutto, i cartoni devono essere vuoti, piegati e ridotti di volume.
	2 MC (furgone)

	200101
	CARTA
	Solo carta pulita e asciutta.
	2 MC (furgone)

	150107
	VETRO
	Solo vetro. Vietato conferire CERAMICA, cesti di damigiane, neon
	2 MC (furgone)

	150102
	IMBALLAGGI IN PLASTICA
	Solo imballaggi vuoti e puliti, possibilmente schiacciati.
	2 MC (furgone)

	200140
	METALLI
	Rottami metallici vari, barattoli e lattine in alluminio possibilmente schiacciati.
	2 MC (furgone)

	200138
	LEGNO
	Residui di legno: mobilio, cassette, infissi, porte. Non sono ammessi mobili misti con plastica.
	2 MC (furgone)

	200110
	ABITI
	Solo abiti e indumenti, puliti e asciutti
	1 MC

	200123
	FRIGORIFERI e

CONDIZIONATORI
	NON SI RITIRANO FRIGORIFERI INDUSTRIALI
	2 PEZZI

	200135
	MONITOR APPAR.

ELETTRONICHE
	Depositare con cura senza rompere i video
	2 PEZZI

	200136
	APPARECCHIATURE

ELETTRONICHE
	PC, stampanti, fax, telefoni

Depositare con cura senza rompere i video
	2 PEZZI

	160103
	PNEUMATICI
	Solo senza cerchi metallici. Non ritirare pneumatici di camion.
	2 PEZZI

	170107
	INERTI
	SOLO DI PROVENIENZA DOMESTICA, piccoli lavori: mattonelle, laterizi, sanitari.
	1 MC

	200201
	POTATURE SFALCI

FOGLIE
	I materiali non devono essere mescolati ad altri rifiuti: in particolare fare attenzione ai metalli.
	2 MC (furgone)

	150102
	CASSETTE DI PLASTICA
	Cassette e taniche in plastica
	2 MC (furgone)

	15102
	SACCHI E TELI IN PLASTICA
	
	2 MC (furgone)


C) RIFIUTI INGOMBRANTI NON RECUPERABILI: 

· Vengono accettati solo i rifiuti indicati nella tabella che segue, provenienti da utenze domestiche o assimilate.
· Non sono da accettare rifiuti non assimilati.
· I rifiuti devono essere asciutti e devono essere ridotti di volume.
ELENCO RIFIUTI INGOMBRANTI NON RECUPERABILI

	CODICE
	RIFIUTO
	DISPOSIZIONI SPECIFICHE
	QUANTITA’ MASSIMA

	200307
	RIFIUTI INGOMBRANTI
	Rifiuti urbani NON recuperabili da smaltire quali: poltrone, materassi, plastiche non recuperabili, oggetti misti, ecc…
	2 MC (furgone)


Art. 6 – OBBLIGHI degli UTENTI

Gli utenti sono obbligati a:

a) Rispettare tutte le norme del regolamento, le eventuali osservazioni ed i consigli impartiti dagli Operatori del servizio;

b) Raccogliere eventuali rifiuti caduti durante le operazioni di scarico sul piazzale dell’Isola Ecologica;

c) Mostrare un documento di identità valido, quando richiesto dagli Operatori del servizio;

d) Effettuare, preliminarmente, il più possibile la differenziazione dei rifiuti conferiti;

e) Gettare i rifiuti negli appositi contenitori;

f) Accedere secondo le modalità di accesso di cui all’art. 4.

Art. 7 – DIVIETI

Nell’isola ecologica è vietato:

a) Accedere e conferire rifiuti da parte di soggetto non autorizzato così come prescritto dall’Art. 4 comma 1;

b) Accedere con modalità diverse da quelle prescritte dall’Art. 4 commi 2-3-4;

c) Depositare rifiuti solidi urbani per i quali viene effettuato il servizio a domicilio;

d) Depositare qualunque tipologia di rifiuto non previsto nelle norme presenti ne regolamento (Art. 5);

e) Scaricare rifiuti con modalità diverse da quelle prescritte dall’Art. 5 e senza ottemperare gli obblighi imposti all’utente Art. 6;

f) Rovistare nei contenitori e tra i rifiuti di ogni genere fatto salvo il consenso da parte degli operatori del servizio;

g) Conferire, da parte di utenze non domestiche, rifiuti provenienti da lavorazioni industriali ed artigianali;

h) Scaricare, da parte di chiunque, rifiuti di qualunque genere fuori dalla recinzione dell’Isola Ecologica.

i) Conferire da parte di utenze domestiche e non residenti sul territorio rifiuti prodotti in  altro territorio comunale. 

Art. 8 – CONTROLLO 

1. Le attività di controllo in materia avvengono: 

· Su segnalazione od esposto scritto da parte di qualsiasi cittadino;

· Su segnalazione anche verbale da parte degli Operatori del servizio;

· Su richiesta da parte del responsabile del Servizio;

· Su diretta iniziativa dell’Ufficio di Polizia Municipale. 

2. In qualunque momento è possibile la verifica, da parte sia degli operatori del servizio che degli organi di Polizia, del contenuto di sacchi, cartoni od altro rinvenuti in violazione alle norme del presente regolamento. 

3. L’Amministrazione Comunale potrà in qualunque momento decidere con apposita delibera di Giunta di avvalersi di mezzi audiovisivi o di altro mezzo per il controllo dell’Isola Ecologica qualora ne ravvisi la necessità o l’opportunità.

Art. 9- SANZIONI

1. Chiunque viola i divieti di cui all’art. 8 lettera a) è punito con una sanzione amministrativa da € 51,00 a € 516,00;

2. chiunque viola i divieti di cui all’art. 8 lettera b), c), d), e), f), è punito con una sanzione amministrativa da € 25,00 a € 258,00;

3. Chiunque viola il divieto di cui all’art. 8 lettera g) è punito con una sanzione amministrativa da € 103,00 a € 1.032,00;

4. Chiunque viola il divieto di cui all’art. 8 lettera h) è punito con una sanzione amministrativa da € 51,00 a € 516,00;

5. Chiunque viola il divieto di cui all’art. 8 lettera i) è punito con una sanzione amministrativa da €103,00 a € 1.032,00;

6. Le procedure sanzionatorie previste dal presente Regolamento sono applicate dalla Polizia Municipale e dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria di cui all’ art. 57 C.P.P., nell’ ambito delle rispettive mansioni;

7. Per tutte le sanzioni previste da questo Regolamento si applicano i principi e le procedure previste dalla Legge n. 689/1981.

8. L’Autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’ art. 17 della L. n. 689/1981 nonché a ricevere gli eventuali scritti difensivi entro 30 gg da parte del trasgressore è il Sindaco, salvo attribuzione di tale funzione ad un Dirigente dell’Ente. 

9. E’ comunque fatta salva l’applicazione di eventuali sanzioni amministrative e/o penali già previste da altre Leggi vigenti in materia ed in particolare dal D.Lgs. n. 22/1997.

10. Nel caso la violazione riguarda rifiuti speciali non assimilabili agli urbani, tossico, nocivi o comunque pericolosi si applicano le sanzioni previste dal D.Lgs. n. 22/1997.

11. L’eventuale inottemperanza alle Ordinanze del Sindaco e del Responsabile del Servizio relative all’oggetto del presente Regolamento è punita con una sanzione pecuniaria da € 103,00 a € 1.032,00. 

Art. 10 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente regolamento entra in vigore dopo quindici (15) giorni dall’avvenuta esecutività dell’atto deliberativo di approvazione del medesimo ed abroga tutti i regolamenti, le ordinanze, le consuetudini riguardanti le materie disciplinate dal regolamento medesimo o in contrasto con lo stesso.

2. Eventuali modifiche inerenti la gestione e l’organizzazione dell’Isola Ecologica non contenute nel presente Regolamento potranno essere apportate in via transitoria mediante apposita e motivata Ordinanza emanata dal Sindaco. Tali modifiche dovranno in ogni caso essere recepite dall’organo Consiliare mediante modifica del Regolamento stesso. 
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